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LA SCUOLA BELLA SVIZZERA 

Nfllla SriiìMra il prmoipala «ffara 
dello Sisto é la direziono dalle «ouóle. 
l>a souola è ana delle prime case ohe 
si premotano ngli oophi d' un ragazzo 
sV'Zsero, uiia delle nlt'Qio ohe oagnpano 
il peuDiero d'un' nomo, La stsuola lo 
prende nella sua culla e lo aoeompa-
gna alls tomba, Sgli Boa potriib,be fba-
raszarsBBe sa lo Toieaae; ppn io TOf-
.rebbe ee io potesse. 

L<' istruElone è veramente obbligato­
ria: arrivato a oca oerta età, qiit gol, 
li sette anni. Il ragazzo petd'e il diritto 
di r<̂ s>ara a ossa a giuocari^,. 

È membro da! suo somaae e II do­
mane noo.vaola lasolario yiyecs e tao-
riré oonia na Ijrato, La souola. lo. pl-
glieri, lo terri par di.vsril anni, e ne 
fari qiò olia egli è destinato ad essere 
durante U vita : un bauchìere, un pa­
store, un .dotto, un calderaio, che so lo? 
In ogni caso la scuola non lo lasojerà 
andare otie quando ne avrà fatto na 
uomo. 

Il più beli'ediSilo che uno svizzero 
possa- contemplare quando «see di oasa, 
ò la scuola del villaggio, la Sua sonala 
di citlA, la sua scuola cantonale, se-
ondo che egli dimora in città o. in 
campagoa. La prigione, l'asilo dei po­
veri, il munic'pio stesso, si nascondono 
in qaal.she angelo; ma la scuola 0 11 
collegio è eempre in visti, orgo­
glio di tuui i villaggi e di tutte 
le città, A Ziirgo e a Losanna, le oa-
pitali intellettuali de^a Sviizera, i mi­
gliori edifizi sono le scuole pubbliche, 
radgciSode per la grandezza, per 1' ar* 
ohitettura, per le dijposizIODe dei lo­
cali, par la posizione. 

— E nostri ragazzi — mi diceva un 
professore — haono talmente 1' abìtu; 
dine di gcardara la ecuoia coma I' edi­
ficio più importaate di una città, «he, 
quando viaggiami fuori del proprio 
paese, commettono gli errori più diver­
tenti. 

Come esempio di tali errori, egli mi 
raccontò di aver condotto a Roma sua 
figlia d> dieci anni. Passando; par la 
via Venti Settembre, egli la senti bat­
tere le mani e,gridare: 

— Oh 1 papà guarda, ecco la scuola I 
K ŝa prendeva per una scuola il gran 

palazzo del ministei;a delj^ finanze 
Suoceda quasi lo stesao. quando siiite 

in campagna. Penetrate in qualcf̂ e gola 
oscura, dai picchi aguzzi, d|ii torrdiiti 
schiumosi, dove i pini trovano a maià 
pena no po' di terra per crescere; qua 
e !à vedete qualche chaht, pianata tè su 
cime.che vi sembrano inaceaaibili ; Ini 
torno a voi nessun rapiorp, .sis non :è 
un albore ohe si inabissa e la cui- ca­
duta rompe la monotonia^ del' bronto­
late del torrente^ 

— Non v' ha certo scuola in una 
gola simile — voi forse pensate. 

F^te pìchi passi e a un tratto, allo 
svoltare di UQ sentiero, uu bell'ediflzlo 
vi eoarge davanl'. In qualunque .altra 
paese sarebbe un luogo di ritr«vq,.per 
la caccia; nella Svizzera 6 una scuoia 
di villaggio, 
' La maggior parto di queste acnole 

appartiene ài comuni ; poiché In ogni 
oatE)le dova si trovano appena voqt^ 
ragazzi e ragazze, -il sindaco e il Con­
siglio davoao fondare una scuola e no­
minare un maestro. 

Dopo la ,3i]uole'comunali, le più nu­
merose sono le aouole caatoDali, soste-, 
note dalle Stato. Il cantone è Io Stato. 
DI federala non o' i finora'che la scuòla 
politecnica di Zurigo, diventata per il 
mondo intero una scuola, modèllo di 
vita pratica. 

Parncchi uaQtoni possiedono delle u-
olvorsità. Nessun popolo al mondo, te-

.nato ^onto .del numero 4^gli abitanti, 
put) vBDtarsì di posaedere 'iaD$e scuole 
come la Svizzera. 

Le feste d' uno svizzero si riferiscono 
tutte alla acuoia. Ogni cambiamento 
divndla cauta d'una festa; festa per 
l'entrata nella scuola ; festa per l'n. 
scita ; festa ad ogni cambiamento di 
classe, festa per le vacanze ; fenta per 
la riapertui;a;'.testa quando arriva un 
nuovo professore; festa quando un vec­
chio maestro se ne va. 

La souola diventa il cèntro di tutti 
i suol pensieri felici, di tutta le ore al­
legra ohe agli pa^m in pubblico 0 in 
privato. £ii scuola divìda, la gioie dalla 
tamfgiin. 

Un ragazzo svizzero trova alla scuola 
dei compagni con cui impara a cantare 
a a gmofire, a fare la. ginnastica e a 
tirare di carabina. Il maestro è per lui 
nn aecoudo. padre. Questa maestro lo 

] circonderà di cure a di amore, ma 
senza beuta esagerata, senza orgoglio 
paterno, tilio a òhe diventerà nn uomo, 

Oon l u l é coi'buoi camerati, il gio­
vanetto farà delia passeggiate nella 
campagna, collazionando sassi e piante ; 
spingerà la sua barca attraverso il lago ; 
prenderà li treno, per andare in qual-
che comune vicino, a vedere e stndare 
altre industrie oltre quelle che vede 

'agni gìoftio, 
• Tutto ciò ohe è brillante, tutto ciò 
ehi è gradevole, si collega colla scuola ; 
a più tardi, quando il podere o 1' utfl-
oiò gli daranno da fare, egli si ricor­
derà quei giorni di souola coma i più 
belli dellai sua vita. 

La '< scuola, lo scolaro a 11 maestro 
oconpabo sempre il primo posto nel 
pensiero pubblico. Oli scolari ciroolnno 
Della strade colla musica in lesta, por­
tando le loro bandiere, cantando le 
loro canzoni. Tutti gli uomini si schie­
rano ai lati per far loro posto, tutti li 
salutano, tutti se ne inorgngliscouo, 
tutti li considerano eome il più. «plen-
dido prodotto dello Stato, 

Hfpaorlh Dixon. 

CORRIERE POLITICO 

L'accoglienza fatta a Gipriani dopo la 
scBrperazione a"Milano.— Le cortesie 
<li Gipriani — Come seppe^ della sua 

eleziGné a dQputato, 

L'acooglienza degli amici, natural-
meote senza aver nulli di rumoroso, fu 
affettnostssima e commovente. 

Àli'avv, Ròmussl, che salutava il Gi­
priani, dicei dogi : 

— Finalmente la puoi vedere il 
cielo questi rispose : 

"^- Prima del cielo bisogna guardare 
la terra. 

Si erano.frattanto aggiunti alla pic­
cola brigata il Kotelmi e il Magri del 
Partito Operaio, che ebbero psr il Ci-
priacj' parole dolcissime di conforto e di 
coogratoiezione. 

Salita eu tre carrozze, la comitiva si 
roo& fuori porta Jdagenta alla trattoria 
omojima. 

Fatte alcune pr.esentazioni a scam­
biati nuovi saluti si pass.ò In una spe­
cie di giardino, dove era preparata.: una 
modesta refezione. 

La cena fu tranquilla; vi dominò' 
un'affettuosità serena, un'intiniiilà delle 
più cordiali. 

Il Oipriaui aveva da un.lata l'avvo­
cato Romuesl, dall' altra una signora, 
móglie d'un eoo o mazziniano.; a fianco 
della signora un oollsboratora dell'IlDlia. 

E cosi potemmo seguire con tutta 
elteozione la di lui parola calma, affet­
tuosa, che aveva qualche cosa di com-
mavaut», qualcbecosa che è proprio 
soltanto.dai veterani della sventura. 

Co» la sua geatf vicina il Ciprlaol 
si mostrò sempre m^a-ì, e cortese oon 
tutti. Senza uscir* menomam.mte in 
frasi esagerate, ci ree una idea terri­
bile delle sue soifsoze nell'ergastolo, 
ohe disse 08a.ii pe|i>ra della deporta-
z one in GaledonlTpnr essa da Ini 
provata, | 

01 raccontò compirli avveoaa di sa­
pere la sua a'esio;; a deputato ; una 
notte fu segretiimele''8vegliàto da'una 
guardia, ohe gli imunlcò con ,grau 
mistero a , trem mi di paura la DO-
tizi». ' 1 

— OJ quel giorq —dissali Gipriani 
— ebbi quel eoofjto, che è per un 
condannati) la sperona della libertà. 

Il signor Chiesa [li domandò , 
— Dopo selle loghi anni di ter­

ribile pi-igionia, q^ti'aris. libera non 
ti dà II capogiro? ,' 

Il Ciprlaol rispocìava ; 
— SI, ma aonoì abituato. * '^°''''•' 

narml, ' ' , 

L'assoluzionedi Cìpria'ni 
io-ordine ll-'Crìspi, 

Il Pubblico Miniieri ' di ' Milano ri­
nunciò a ricorrere'in Appella contro 
l'assoluzione, di Cìip)a<ii, 

L'assoluzione di 'lipViànl basata su un 
priuoiplo giuridico, ^a.'fatta a Rimioi, 
come a Ravanna, a lessaa coma a Forlì, 
a Faenza come a |tigo, nei paesi come 
nella borgate tutlejlella Ramagna ot-
t ma ifflpressIoDe, Ji saoianza di Mi­
lano che nella sua luminosa equità con­
statava l'alto geneoso del re, e ripa­
rava ad effetti dep^revoli di una Inav­
vedutezza essa pu-^ deplorevole, esallò 
nel miglior modo di animi ' romagnoli, 
e fase dimauticare Isro il recente e di­
sgustoso conlrattempc, 

Dlioorso di Cinriani al Milano— Una bìo-
chisraia — Folla plaudente alla partenza 

— La Marsigliese —) Ordine perfello. 
Alle ore 8 pom, d| s.ibbata al Cir­

colo socialista, Gipriî ni pronunciò', un 
discorso coooiliat vo in senso di racco­
gliere le diverse frazfaoi radicali. 

Di poi fu offerto aCiprian'i una bic­
chierata all'albergo d, Torino. 

Gipriaui fu Bccomiiaguato alla sta­
ziono d) una folla graidisslma plaudente 
e acclamante frenetictimente. 

Alla stazione stava ad attendere Ci-
prianl una folla immjcsa che invase la 
tettoia, \ 

La dimostrazione si fece assordante 
col canto della marsiglieae e per le 
grida in senso socialifca ohe proìunga-
ronsi fino alia partenia. 

Gipriani era in un 'vagone di seconda 
classe Ci aveva seco u|i piccolo bagaglio. 

Nessun apparata di forza ed ordina 
perfetto, 

ÀI ritorno i. dimostranti cantavano 
la marsigliese, 

L'arrivo a Rimiitl. 
Alle i 3.d Gipriani i giunto a Riiuioi. 
ijna enorme folla, che invadeva la 

stazione, i binari e le adiacenze, gli ha 
tatto una imponente, entusiastica, in­
descrivibile dimostrazione. 

Insieme alla cittadinanza eocorsa in 
massa, presero pirte tutte le Sooietà 
socialistiche, repubbl cane e di mutuo 
soccorso, con alla testa la bande del 
Municip.o e la Fanfara democratica. 

Cipnani, vinto dalia fortissima emo­
ziona, non potè pronunciare parola. 

Egli soggiornerà a Riminl qualche 
tempo. 

A praposifo 
della nuova legga comunale. 

Se,, la. nuova legge comunale e pro­
vinciale sarà promulgata in gennaio, il 
governo intenderebbe applicarla grada­
tamente, e ciò in base ai poteri conferì 
tigli dalia ;CamerB eoa le'disposizioni 
(ransilorie, ' 

Le elezioni, ad ogni modo, sarebbero 
genetiali, cio&.,si riuooverebbero in to­
talità 1 Consigli provinciali'e.comnnali, 
ma non tutti nel medesimo tempo. 

Va decreto reale deteì-minerebbe I 
vari periodi, nei quali avessero a farsi 
la- alazioni nelle varia provicele dello 
Stato. 

La (lolla nemica 
respinta dalla'Spezia: 

Spezia 29. stanotte vari-attacchi di 
sorpresa furono tentati dalle torpe'lioie-
ra nemiche che penetrarono nel golfo, 
ma furono tutte respinte. 

Aìl'alba 11 squadra oemiea oon tutte 
le navi attaccò la piazza della. .Spezia, 
Il 'pHm'ò' iillàraUi' fa'_à((tò'daì foHe'Pal-
mariB. Tutti t tòrti 'risposaro eoa vi­
vissimo osnaoaa^^HtiiieUto, 

La navi-torto^iuieni del partito della 
difesa coadiuvarono efflcaseÀtente l'a-
zione delle batterie. 

. Dnrnuta il combattimento che durò 
eirca un'ora si spararono oltre seicento 
cannonato, - ~' 

Dicesi ohe la squadra aeitalca sarebbe 
stata 'Interamente dlatftttta, 

FuvvI un momeiito lo cui il nemico 
cercò d'avanzarsi, ma una vigorosa a-
ziono dei forti lo respinsero. 

Lo spettacolo -tisto dall' alto presen­
tava un effetto imponente, '-

Dessi che' domani cesseranno la o> 
stilità. 

L'esito della fazione navale avvenuta 
nella-acqua del Gorgons aosicuràsl es­
sere etato dubbio. Attendenti, la deci­
sione dal giudici di campo, del diret­
tore sapariure dalle manovre quando ai 
presenteranno I plani. , 

Le batterie di m lina eseguiscono 
oggi gli esercizi di tiro'oontro nn ber­
saglio rìmorcb'ato. 

Guglielmo II. a Vienna ed a Roma, 

, Un telegramma da Vienna al birillo 
dlcé^ 

Da fonte autorevole si conferma fbe 
r imperatore Guglielmo sarà a 'Vienna 
il 29 settembre e varrà a Roma dal 6 
al 10 aitnbre, 

Noie italiana al governo franoese 
a prdposito delle tasto 

applicate a Masoaua. 
Parigi 29. M>>nabrea lèaa'é ieri al' mi­

nistro degli esteri due note del govorca 
italiano sulla quentione delle tasse tnu-
nicipali a Massaua. 

Riassunti i fatti che furono di' pre­
testo alla Francia per sollevare l'inci­
dente, la prima nota rileva ohe il go­
verno francese ai oppone all' imposizione 
d'una tassa invocando le cipitolazioni. 
Il governo italiano si colloca un mo­
mento dal punto di vista dei governo 
francese e prova, cogli esempi ciò che 
avviene nelle aatiche proviocia olto-
maue, come in Busnia ed Erzegovina e 
Cipro, in Bulgara e nei paesi di capi­
tolazioni, che anche se questo es'.stes-
teasero non ne deriverebbe l'obbligo di 
oon sottoporre all' autorità municipale 
i sudditi 0 i protetti stranieri senza il 
consenso dei loro governi. 

In Egitto si promulgò una legge sot-
topooente gli strcinieri alla tassa 'di pa­
tente. La Porta tentò pure d.'-appliaare 
tale tassa nel territirio dell' impero. A 
Tuoisi il municipio, creazione francese, 
riscuote tasse. Tutto c o è detto nell' I-
puleìi in cui le capitolazioni esistessero 
a Massaua. Mi la noti dichiura e prova 
che ciò non è, Lu Turchia non ha mai 
esercitato a Massau.a autorità senza 
contestazioue, 

I tribunali mussulmani non hanno 
mai funzionato. K evidente ohe la ces­
sione di Massaua all' Egitto non poteva 
trasferirò ali'Bjitto i diritti più estesi 
di quelli di cui la Turchia è in pos­
sesso. Inoltre qumd'anche, le capitolar 
zioni fussero esistite a. Massaua, esse 
cessarono dui giorno in Qui l'Italia vi 
ha stab lito un'amministrazione rego­
lare, la quale presenta tutte le., garan­
zìe desiderabili per ordine, imparzialità 
e vi funziona da circa uu triennio. 

La seconda nota si chiama alla pre­
cedente che stabilisce con ragioni senza 
replica l'impossibilità'd'ammetterà che 
il diritto derivante ' dulie capitolazioni 
si ppsea invocare per Massaua a le sue 
vicinanze. 

Svolge e dimostra come la sovranità 
li' Italia su detti luoghi sia ormai effet­
tiva iaconti>etab le. Con rapida e com<. 
piata esposizione dei fatti la nota di­
mostra che l'Italia trovasi a Massaua 
in virtù d' noa oooupazioue vera, per­
fettamente caratterizzata dal punto di 
vista giuridico. Col: riflutq, degli egi­
ziani col rifiuto della Turchia di sosti-;, 
tuirll a Miissaua, questa ara abbando­
nata in linea di diritto, stava per es­
serlo di fatto. La condizione dell'abban­
dono preventivo è necessaria , affinchè 
l'occupaz pne oonfarisca 'il diritto' di prò-
prietà. Ciò è il caso attuale e aubondq 
il diritto dello genti, il diritto della so­
vranità, era quindi stabilito.'''' Dopo a'-

lora oessiiu tatto è avvenuto che po­
tesse infirmare il diritto acquisito, 

L'Italia oomioclò fin da prinoipla 
della nostra occupazione ad eseroitare 
a Massaua i diritti derivanti .dulia so­
vranità. Sé' giaiiima! a termini dell'art. 
85 (,'tto ganerale) della conferenza di 
Berlino tina occupazlode é stata éffot-' 
tiva è proprio quella di Maasua. L' io-
etallaaiane di una ammiuiairasioas se­
vera e il regimo rego'a,rs, l'ordine- e la 
tranquillità assicurata, su tutta l'àgtep' 
Siene della conte 'lanaeste al territorib, 
la tratta iiagì ,ttMsiBate repressa, in 
libertà del comueróio assicurata con 
tutti! mezzi sulla terra e per mare fino 
al giorno in cui In seguito; allo, etato 
di giierra il blocco divenne naoeesario; 
tutti q'Uesti fatti dlmustraat) iuconfola-
bllmente il nostro «atiimua possldendi;» 
lutti questi .progressi realizzati, sorpas­
sano di molto ciò che l'articolo citato 
es'ge dalla tiazìoni oòcupanti I.territori 
afrioaui, SiccÙo noi s amo in regola con 
ncii etesti, colle' potenza firalatarla l'àt'tb 
suddetto, ' ', '• 

Ciò posto, è forse tnperfluoi Invooara 
i diritti,' risaltati dal sangue versato 
dai nostri soldati aopp,» il.suolo su cui 
sbàrcariino, come civillzz&tbri o notare 
come fa eitnazione giurdica a Massacra 
e sul suo territorio sta esattamente' la 
stessa degli altri .punti delle' costa o-
rii'Diali d'Africa su cui non si fanno 
couleeiaziooi, quali il Tsgfora è Zeilà. 

Non,è d' altronde dalla Turchia, os­
serva la not'i, che ci vengono i radia­
mi ; la Turòbis, dopo fatto per un mo­
mento te suo riserve, riconobbe i.fatti 
compiuti come lo prova l'art, 10 daila 
convenzione di Suez dalla Turchia 9,téssa 
amondato, cba rlconosoè Che la Turchìa 
sul Mar Rosso noli ha più possessi sulla 
costa ocoideiitala. Le obbiezioni vengono 
coma sempre dalla Freccia che ha sa­
puto attirare la Grecia oall'òrbita, dai 
suoi reclami, dalla Francia a cui si po-
trubbo credere ohe' i progressi pàóìnci 
della nazione italiana sembrano uba di­
minuzione,della sua'potenza e dalla sua 
autorità, come se il continente africano 
oon offrisse un largo campo alla atti­
vità e alla legìttima ambizione civiliz­
zatrice di tutte le potenza ohe né occu­
pano le spónde. 

La nota conclude dicendo ohe l'oo-
cupàzioce di Massaua riveste tìittl 1 ca­
ratteri giuridici della presa di possesso, 
il cui oarattnre è definitivo; il governa 
del Re, crede d' aver reso un servìzio 
alla causa della o.viltà e se si nSotta 
ai sacfifliii da asso imposti a questo 
scopo, merita anziché protesta starili e 
ìpfuiidate da una o due potenze, la'gra-
titud'une di tutte, I rappreaautautì del­
l'Italia all'esteru sono aiitbrizzati a la-
aòiarè copia delle note, 

AE.K;.JE!I»TE:BC^ 
Collisione Ira polizia e soiopsrantl. 

Parigi 28. ijus coHijIone avvenne a 
Lavalletto fri la polizia è gli scioperanti 
cercanti'di impedire agli operai, di In­
volare, Sedici agenti,,spinti dagli scio­
peranti, tirarono soiaboiate e feriróaó 
parecchi sciopo aiti'. Un agente fa'gr'a-
vement'é fsr/to da uoa bastonata.' ' 

Altro sciopero in viola, 

Parigi 29. I terrazzieri e scioperanti 
non avendo tenuta stamane alcuna riu­
nióne, la mattinata passò calma. Fino 
alle 4 pom. non fu segnalato alcun In-
cideute né a Parigi, oè at\ circondario. 

Secondo uotizie ufficiali gli sciope:-
ranti .erano ieri oltre 8000. 

Si teme' che gli operai addetti all'è 
domoliKioni si mettano' in eoj'opero dò-
m'ani; 

Arresti e farimsnto, 
Parigi,39. Olt.re,,ipp aaiop,arantl fu­

rono arrestati .ier(. A.!,ciini' furono .rila­
sciati. Si asslo'u'rà obs'ìe'r'i pa'r'ecchV'a'« 
genti furono- feriti. Il prefetto di poli­
zia,avverte ,c{^s,,gji ffcaBJeri st)ippgr,aEìti 
si deferiranno ai 'tribunali é si 'esp^fie'. 
ranco qual%':sì sia la decisione dai -tri» 
bunalì. 

V a n o ' d à c a c c i a S e t t e r . S 
veud bile un caca' da caccia Setter di 
anni due, di forme bellissime ammae­
strato dai distinto allevatóre Battei. 

Chi amasse farne acquisto si rivolga 
alia Dirszlone del nostro giornale. 



IL l a i U L I 
-lB-»--ì , , 

Amilcare Gipriani 
(Nosru COUISPONDIINZA) 

Milano, 21 luglio 1888. 
(0. F.) Milana fa-teatro' dell 'ultìoa 

di'amiaa sopra il gateoliod'!'t'orlo Lon­
gone. Speriamo beue che th proprio 
rnltioia drHmtna e ohe Amilnare Gi-
priaai passi noi vecohio e diineotioato 
repertorio. Truppa rumore fu fatto In. 
lok'no a questo roniRg^alo «ociallsta, 
troppe volle l'illustre Oatìmya ebbe ra­
giona di dire oha quandi) nei tributigli 
entra ìa.polltioa dilla part»,:la giusti-
eia n'esca dalla flnegtra. 

Dall'egregio avvoaato Oiacomo Al­
berti fui 'stamane Invitata $4 assistere 
al piQceaso the dovea essere' .dibattuto 
si tribaasla Militare,^ Il risultata vi 

-cari noto prima ciir j^unga questa mia 
breve (tortispondeosi^ 

Ad ogni tuodb ve la mando per isoa-
rioo dì cosoianisa, afSnchò non si dica 
che il Priuli —-^eotl provveduto di no-
title adi ootrafondeoti•—abbia dimen­
ticato Amilcare Giprinni. 

La oo;l détta «ala d'udianza de! Tri< 
banale Militare,è qnanto di più angn-
stn, freddo, antipatico si possa immagi­
n a r e ' ^ nna pieciORaia qualunque lunga 
venti me t r l e larga dieoi (l'ho on poco' 
etfigeratà per' non avvilirla tròppo) e 
un» striscia pel. pubblico lunga ^ieei 
metri e larga due appei>a. Qiialctis cosa 
di oomprometteDta la salute nostra e la 
austera autorità stessa del Tribunale 
Militare. Molto il pubblico e quindi si-
fusi l'aria e pure non ci si poteva ap­
poggiare alia pareti, perchè troppo u-
fflide e fredde. Gofl mi psr naturale 
ohe 1 processi militari Solicino t<)tti 
tragioamente In fuollasiool, è che nes­
suna eloquenza possa vincere il freddo 
umidore di quelle pareti I ì 

Io mi trovava da qualche mìonto 11 
dentro e senliva qualche brivido ser­
permi 1' 0B3e, <jnando entrò Amilcare 
Oipiianl. — Non l'avevo veduto «ha di 
su I ritratti e vi somiglia cosi e fu 
tanto riprodotto in effigie, che non amo 
ripetere ciò che, tutti sanno. 

Dirò solo cho alla vista di quella 
barba lunga riccia, e quasi tutta nera, 
0 di quei capelli incoJIali sul capo e 
oadoBtl sulla cervice, mi son detto ; 
« Cotesto galeotto era dunque un pri­
vilegiato, mentre tutti gli altri han la 
barba rasa e rasi i capelli!» 

Guardate un po' dove va a finire il 
privilegio I In tale che rispose, di sua 
persona, contro il privilegio ad Aspro­
monte, in Creola, a Parigi I Strane a-
nomalie I 

Fiu da quando ontrò la Corte, vera 
Ciirle, perchè oomtiosta di soldati ohe 
debbono anzilutto difendere il trotto, sì 
capi ohe Cipriani dovea essere assolto. 
E, in verità, egli non fu felice Cicero 
prò domo sua, si contraddisse e... fu 
assalto 0, almeno, si trovò un eqnlva-
IsDìe giuridica assai, troppo liberale per 
di.'i soldati, che sogliono guardare alla 
ìetiete, non allo spirito della legge-. 

Si corressero le contraddizioni dello 
imputato, sollevando cosi la difesa, ohe 
pur aveva i'on. Marcerà come avvocato 
di fiducia, da imbarazzanti soSsml, 

In conclusione : Amilcare Ci(i;.aoi mi 
piaceva come tipo — sia ohe di lui a-
vessi letto, sia oh'a oggi l'abbia cono-
selcio di persona; ma come ragioiiaiore 
è altra coea. — Potrò benissimo cadere 
in graiidtj orrore ; ma mi sembra «he 
coll'assoluzioue di Amilcare Cipriani SI 
eia ridonato alla libertà un buon sol­
dato — eia pura disertore dal regio e-
zeroito — UDO un agitatore dell^ 
forza e della intelligenza di Andrea 
Costa. 

Pel Cipriani w'è tornato sulle labbra 
il vecchio! IH dieux s'an vónt,' 
t Sic 'iriMit gltìria mundi ». 

A quanto pire, le montafano equi- ! 
pag^i tedeschi. ! 

Dicesi che abbiano avuto un viaggio ! 
faticosa cosi ohe dovettero ricoverarsi j 
nel porto d( Sreit, città della costa \ 
fninoeso, dipart mento di Finistéro (Bre- i 
tagna). Qui avrebbero avuto una ben j 
strana accoglienza : sarebbero state nlen. 
teoieno ohe accolte a sassata I 

LA RIFORMA 

GOiiiLE E mm\M 
Il testo ufflciale della legge 

(ConlinuBiiono vedi numeri 175, 117, i • 5 
178 0 179) j 

Il Sindaco. 

Art. 60 — I sindaci, nei Comuni ca- ! 
poiuogbi di proviiiaia, di circondarlo e 
di mandamento, o che abbiano una po­
polazione superiore a 10 mila abitanti, 
e nominato dal Goosgiio coiaun'iio nel 
proprio seno, a soruiinio segreto. ' 

Nfgli altri Comuni la uoiniua è fatta 
dal Re, fra 1 coosiglen comunali. 

Il sindaco dura In nl'floio tre anui ed | 
è sempre rieleggibile, purché conservi 
la qualità di cous.gliire. I Comuni, che, 
por virtù del presente'arCicnlp, acquisti- j 
no il diritto delln oomn!i'del sindaco,, i 
non perderanno il diritto quando .cns- ' 
cassero di esiore oapiloogo di p.roviiiaia, ! 
di clroondjrio, o di mandameutOi.,,'.. : ' | 

Art.' 51 — Per la"'elezione de!'sin- ^ 
daco da fursi dal Consigli comunali da­
ranno osservate le norme seguenti : 

Quaiida per le elezioni noii sia stata 
indetta una odnvcicaziono straordlniiria 
dèi Gohsigiio, la eiezione deve essere 
posta all'ordine del g orno non' più tardi 
della prima tornata dalia prima sessione 
che, bai luogo dopo la vaoauta dell'afd-
010 di sindaco. 

L'eleziune non è valida se non fatta 
coH'iBlervenlo di due terzi dei consi­
glieri,^ assegnati al Gumniie nd a nìag' 
giorunza assoluta di voti. 

Se dopo due votaz oni nessun (jandi-
dato ha ottenuto la maggioranza' àiso-
lata, si procode ad una votazione di 
ballottaggio .fra> i- due ^Candidati : che 
hanno ottenuta'neiia sel^nda ^votazione 
maggior numero' di votv.^d è procla­
mato sladaco chi ha conseguito la mag­
gioranza assoluta, dei voli, | 

Quando neasun oaiididnt'j abb'.a ut- ! 
tenuta la maggioranza assolata sopra j 
prtaonttd, l'eiezione è rimaudata ad al- ! 
tra adunanza, da tenersi entro li ter- | 
mine di otto giorni, nella quale si prO' j 

a per la duratijon maggiore di tre 
oinsi, voD i-n d^tto un commissario 
par l'adiimpimeadelle funziool di nf-
flclale del Oova). 

Ufi spese ocaii<nti per l'invio ed e-
seroiz 0 deil'iacsia di commis.iario sa­
ranno addossattal Oumune, sslro a 
questo l'azione ffivaloa contro II Sin' 
dsoo. Su di essiironanclerà l'autorità 
giudiziaria a Einda delle rispettive 
oninpoteoze. 

Art. 6 4 — Òi consigliere piiè es­
sere nominato Slaco, ad eccezione i 

di chi non hseso conto di una pre­
cedente gostions'vvero liiultì debitoro, 
dopo aver roso conto ; 

dpi ministro «un culto; . 
di', cplul ohe u abbia l'esercizio dal 

diritti pulitici. I 

. .Art. 55 - i Oitro il rifiuto ^opposto 
dal Sindaco ul :ascio dei oertiflcati, 
nei casi dalla ioje determinati, e con­
tro lo erronpe aistazioal contenute nei 
certiftcìti stessi, ammees'i doorso alla 
Oiuotu provincia amministrativa. 

Art, 56 — 11 ìndaco prima di en. 
traré in. tuuzionipresta dinanzi al Tre-
folto 11 giuramen di essera fedele al 
R", di osservare ramante lo Statuto e 
le leftgi dello Sto, e di adempiere le j 
sue funzióni eoi ilo scopo do! bsue.in- ] 
sepa'ì-abile dèi Hie della patria, , ì 

11 Sindaco ch^'icusn di giurare, pu- j 
rajnents e sempWm<i;i(,e nei termini. 
(iri'POtittl dai piìcnte articolo, o oh" ' 

'•'oho rioa giuri ne termino di un 

giioiinu di Oiovuii II Trusguacli, trovan­
dosi accanto al fuochi a' rovesciò addos» 
so una pentoia d'acqua bollente, e por 
lo riportate ustioni cassò di vivere fra 
atroci spasimi dopo sei ore, 

Scmuparisn di un pellitsra-
8Ui Si scomparso da casa Hn<i, airiia 
iru settimana fa, certo Cooosnoìgh An­
tonio di Savogna, d'anni 11, uSxtlo da 
mania retlgioss. Dulie Autorità sono 
stata date le opportune disposizioni per 
ritreeeiarlo, ma pare ancora senza al­
cun frutto, 

I connotiti d«l povero maniaco sono: 
Statura alta — corporatura- comples­

sa -r cappelli ed oochi nari — barba 
nera intera — Veste-i'do pantaloni e 
camicia ed è scalzo, -

A l Wirct toro s ig . SJUIKI. 
VurcUct t l . 

Questa D rozione, condivida 11 dolore 
ohe prova la S. V. per la luttuosissima 
perdita della sua bambina. 

Ed lo mi vi associo di tutto, cuora, 
pregandola a presentare alla genttlissi-
Ria Nurlna le nostre più vive coudo-
glisDze. 

Dalla L'itterla Sociile. 

Tricosimo, 29 luglio 1888 

1! Presidente 

. . flt^Docalo ii'iirnera. 

„ , . _.. mese 1 Una crudele jatmra to'ocò al'genitori' 
dalla coinunicizice d.elja nomina, salvo j dalla bainblDn-Anaa'Tiii<sh<lt« che ina­
li naan Ai lj..lìf(I.H !M.«n/1i .nnn In n! In. I. a/.ruKilù fntn onanau ì'aìi-n/i A\ In AAiilt^ il caso di legitliò impedimento, ai In 

'tende decaduto d.i'ufflci ' 
sorabile fato speos» l'altro di .in Adur 

;; gniino, ;. ,. 
Art. 67 . - : ,Sop applicabili allo eie- i ' Erarui-aogioletto di. 4 m.ai che Dio 

zionl dJrSlòdìcMJé disposizioni penali 5 , " " . r \ ' » . * "^^ da lassù.prega,pel 
degli orilfióll 8( 

.41, .4a, ;48, '44 ' 

spos 
37, 38, 

i46 della 
39, 40, 
presente 

L'Autoilà tutoria. 

Art. 58 — Un i empiate dei processi 
verbali dello delihrazioni dei Consigli 
comunali e delle Oiiute comunali, esclu­
se le delibernzioiiiirelative alla mera e-
secu^ione di provqdimentl prima deli-
bsrat,. sarà a oun dji • S ndacl, tra-
sme so ai Prefetti^ e rispettivamente si 
aotto.Prefetti,-entD otto giorni dalla 
loro data. 
, ' Il Prefetto od I sotto-Prefetto ne 
•mandano immeliihmentu ricevuta nl-
rAmminisIrazioni cqmumile. 

suoi'Cari, al qu'ili madd^ obmmóaso'uii'a 
plirola di confino, l'amico ' ' ' 

Tricesimo 29 Inglio 1883. . 
. A, M. 

.niugrazlaiHCDto. La famiglia 
delia defunta Anna Turchetli ringrazia 
dal profondo ' del c e r e suiti coloro i 
quali n qualsiasi modo vollero onorarne 
la memoria accompagnando la salm>! 
all'ultima dimora. 

lo pari tempo domandano venia per 
le o.mmissioni occorse nel partecipare ti 
triste annuncio, 

,;.;Art,,,59 — .Il.Pr'afetto, od il eottii-
,l''ratetto esamina' se'la'deliber«j!ian«i'. > 

. ,1. sia stata press in adunanza legale 
e con l'oìsorvama delie Forme che la 
legKe prescrive ; 

_ . 2, se con essaiLinsi violate d.sposì' 
cederà a nuova votazione. Ove nessuno | ziuol'di legge. 1 

CRONACA CITTADINA 

oioèi 

Torpediniare italiane accolte a sassale, 

Tolegraf'ioo da Berlino 27 alla Gaz­
zella ficmonlese : 

Giunge a Berlino questa grava no­
tizia : Sue torpediniere, fabbricate per 
conio del Groverno italiano e destinato 
a far parte dell'armata Italiana, erano 
salpate nel giugno scorso da E>bing, 
porlo degli Stati prussiani nel golfo di 
Friesckhaff sul mar Baltico. 

ottenga di-finitiva, di ballottaggio, ed è | 
la maggioranza assoluta, ha luogo una 
votazione prooiamato chi ha conseguito 
11 maggior numero di voti. 

Se dopo da'] convocazioni non sì è 
.ottenuta la presenza del numera dei 
consiglieri, di cui nel presente artico- ' 
lo, si procedo alla votazione definitiva, ' 
qualunque sia il numero dei votanti, | 

Io quei Comuni noi quali il Consgl'O 
non ha un suo-presidente, In atduta 
nella quale sì procede sli'ulezione dei 
sindaco è presieduta dall' assessoro iin-
zisno. 

Art. 62 — I sindaci eletti dal Con­
siglio comunale possono essere rimossi 
dall' ufficio per deliberazione motivata 
del Consiglio stesso. 

' Il Gons'glio non può essere chiamato 
a deliberare sopra la remozioue del sio-
daco, se uon^ quando vi s a proposta 
motivata per Iscritto del prefetto, 0 di 
un terzo almeno dei consiglieri asse­
gnati al Cornane, 

Per la validità della deliberazione oc­
corre il voto di almeno due terzi dei 
consiglieri assegnati al Oomuue, 

Ove vengano sottoposti a proiieji' 
manto penule per reati punibili coll'ar-
resto 0 con pena più gra»e,.J Sindaoi 
rimangono sospesi dalie loro funzioni, 
secondo i casi, dalla data dulia ss:i" 
tenta od crdinan'ii di rinvio a giudizio 
o dalla data dalla citazione a compa­
rire all'odieoita, e sino all'esito del giu­
dizio, 

Quanio siano condannati decadono di 
pieno diritto dal loto ufficio. 

I Siodaoi, anoorchò eletti dal Gonsl-
siglio, possono essere sospesi dal Pre 
f.<ito e rimossi dal Re, per gravi mo­
tivi di ordine pubblico, e quando ri­
chiamati all'osservanza di obblighi loro 
imposti per legge, persistono a vio­
larli, 

II Sindaco rimosso non potrà più es­
sere rieletto per due trieonli, 

La qualità di Sin j a o si perde perle 
stesse cauce per le quali si porde la 
qualità di consigliere. 

I deoreti di rimozione del Sindaca 
saranno oomuolcati ogni tre mesi al 
Senato ed alla Camera dei deputati. 

Art. 63 — Ove il Sindaco non a-
dampa ai suoi obblighi di nfflulsls dei 
Governo, 0 non li adempia regolar­
mente, può, OQU decreto del Prefetto, 

I Sostleti» «Iterala g e n e r a l e * 
! AH' asseinhlSit di seconda convocazion» 
I della Società operaia facevano, atto di 
j prtisen',ia 19 soci, cioè: I 6 membri 

I deila direzione, 7 consiglieri a 7.soci. 
L'assemblea dopo di aver preso atto 

- „ . . -., — „.. ,. ,„,.i=^,,.„ u„uiwfiB- j dei rendiconto del secondo trimeste, già 
"'" " ^ ' '' da noi pubblicato, udì parecchie comu-fello, entro 16 ginrni dalla ricevuta di 

cui all'art. 56, sospende con decreto 
motivato l'esecuzione della dellbi>r<izio-
n», il decreto viene immediatamente 
noliQoato al Sijdioo, ed anche al Pre' 
fatto, se sia eaanato dal sotto-Pre­
fetto. 

Art. 61 — Ls dal'berazione div^^nta 
esecutiva ss è rimaudata coi visto del 
pretatto 0 sottoppcf'tto, 0 so 11 decreto 
di sospensione non è pronunziato entro 
il detto termine di quindici giorni. Il 
termine è di un ' mese per i b lanci e 
per i conti consuntivi. 

Sono però immediat'imr>nte esecutorie 
le deliberazioni di urgenza, quando la 
maggioranza di duo terzi del votanti 
dichiari ohe vi è evidente pericolo nel 
ritardarne l'esecoz one. 
' Il Prefetto, ssntito il Consiglio di 
Prefettura, prunuooìa, con decreto mo­
tivato, t'anuuilauieuto dell' alto viziato 
di alcuna delie illegalità di cui all'ar; 
ticoln 59. 

L'annullamento non potrà essera prò. 
nunoiato dopo trascorsi trenta giorni 
dalla data dtil decreto di sospen­
sione. 

Art. 62 — Contro il decreto di an 
nuliameuto può il Oon>iglio comunale 
r correre, nel tiTmiqe di qn ndioi giorni 
dalla oomunicaz one del diiureto, al Go­
verno del II», il quale pro-vy-de con 
decreto.reale, previo parere 'li>', Consi­
glio di Stato, 

(Conlinuo) 

DALLA PROVINCIA 
- lEi'rrroTla Ddlne - P o r t o -
g r u a r o . L'apertura della ferrovia 
UdioB-PoriogroarO'S. Giorgio avrà luo­
go voiso II 16 agosto p, V. 

d r a n d l n e . ' S ^ i b a t o nel pomnggio 
cadde a Palazzulqi una grande quantità 
di grandine, 

]!(Eorto m i s e r a n d a di u n 
f a n c i u l l o . Uno dei soliti tr.sties'ml 
casi oli,e succi^dooo per trascurata sor­
veglianza dei bambini, viene segualato 
da Drenchia. Domenica scorsa nn fi-

niCBzioni delia Direzione fr la quali 
quella ohe II Consglio ha già iniziate 
pratiche onde ottenere che le feste non 
governativa vcgano definitivamente a-
bolite, 

S c n i | i r c d e l l a n u o v a taiìsa 
s u g l i a l c o o l s . Sp'goliamo dai gior­
nali : 

A Etoma l 'a l t r i sera si è riunito di 
urgenza il Comitato permanente dei 
fabbricanti 0 spacciatori di liquori, par 
udire la relaziona della Commissione da 
loro eletta, e che fu ricevuta ieri stesso 
dal ministro delie finanze, per prendere 
deliberazioni in proposito alle nuove 
imposizioni, 

il presidente del .Comitato espose 
come Maglisni' sssicurò che le dispo-
s'z oni ministeriali per' l'applicazione 
dell'art, l8,d dulia nuòva legge saranno 
informato alla massima considerazione 
per non recare pregiudizio agli eser­
centi. 

Udito questo. Il Comitato votò un or­
dine del giorno in cui si dichiara « non 
«essere più il caso : di sospendere la 
vendita dei liquori », 

Ooiis'glii'Si perciò agli esercenti di 
fare la denuncia voluta dall'art. I8.0 
della i.uova legge, lasciando tuttavia In 
bianco lo apizio sul modulo, ove deva 
dictiiararsl .se si acc.<)ttauo 0 no tali 
modificazianl, giaccL\è l'indolo di que­
sta dichiarazione è estranea a quella 
imposta dalla legge. 

« 
, - , * » , 
Da Bergamo fu spndito il seguente 

telegramma al Ministro dalle finanze, 
col tramile dei Prefetto : 

«Fibbricalori, nogozianti, rivenditori 
spiriti e bevande alcooliche Bergamo a 
provincia, imposslbiltati a continuare 
il loro commercio càusa nuova vessa­
toria legge 14 luglio, protestano viyà-
meat<>, domandando temperante appli­
cazione ovvero proroga necessaria pei 
smaltire loro caerce, trovandosi forzati 
chiusura esercizio mancando immediato 
provvedimento». 

Vista poi la lelfera dell' on. Bene 
din>, deputato di Brescia, che, ritiene 
un assoluto arbitrio fiscale la toisa 

sulle bevanda alcool che in rimanenza, 
sti'nno combinando un'altra riunione 
per Iniziare un'azione comune ed elfi-
caoe. 

* * 
A. Ilrescia si sano messi d'accordo 

di non'pagare assolutamente la nuova 
tossr, essendi) oootraria allo spirito 
della loggH, e'hanno domandato In via 
subordinata ,ehe. il tempo utile^ pT le 
denuncia eia prorogato fino al 16 agosto 
anno corrente, 

* « 
À Ij3dca Hanno votato il sagueais 

ordine del giorno: 
, .«Tutti ,gli oseroenti leoohesi 0 del 
;\«tritofio,icolpitl'.nuovs' tassa' vendita 
spiriti e liquori, riuniti iu adunanza, 
protestando per grave danno apportilo 
privata aconooiie industrie lo genere 
nuòva misura fiscale, supplicano 11 go' 
verno a che conceda proroga s.^mestra 
applicazione Ldova legge, nella assoluta 
Impossibilità dt soddisfare pagamento 
imnaediato, attendoi.o istruzioni avanti 
presentare dichiarazioni rimanenze», 

* 
* • 

L'òo, Benediui ritorna alla carica 
nella Sentinella di Brescia' por dimo­
strare che I liquori e le bevande ' al-
cooliche non sono Boggottti sd alcuna 
tassa di vendita, 

.In snst«gtQ distale assunto egli pub' 
'blic'a' le parole seguenti dall 'oh. Ma-
gliani, pronudélìita nella cejuiA ^9 giu-

•gno 'scorso dulia' Camera del Daputittì s 
' '«Io non ho nulla, disse I'on, Mini-

-stro,' da aggiungere a dò ' che fu dettò 
dall'uo.' relatore ; mi aoche par ma;^. 
^tqc . chiarezza-mi place . ripeterà ttbJ) 
gli spinti trasformati, cioè, 1 liquori e 
la'bevande alcóoiiche, non,sono sog­
getti ad 'alcuna'lailsa di vendita ; è aóg.-
getlo al pagamento-dalia tassa di ven­
dita soltanto lo spìnto »,' 

La nostra Caiaera di Commercio ci 
Qomiiiilca I 

Ad un quesito della Camera la Dire­
zione generala delle Gabelle risposa col 
segnente telegramma: 

«Farmacisti devono fare denunzia 
chiedere licenza se vendono spinti in 
natura e baraoda alcool ohe che so-
gitocsi vendere liquoristi. Esonerati 
se ne vendono medicinale, essenza, prò. 
.fumerie od altri prodotti industriali a 
baie d'alcool {considerati soltanto 
quando'vengono dilVèitero, 

« Caslortno » . 

I itr'-miatl p e r l 'epidentlA 
d e l t S S O . Elsoo l'elenco delle meda'-
{{lie,conca-se a persone della nostra 
Olita e provincia, ohe si sono rese' be­
nemerite della salute pubblica in nona-
sione dei!* epidemia colerica del 1886 : 

M'idig'ila d'arg'ìQto : Bigooii cav. 
Leopoldo — Bosco Antonio (f), barbie­
re — Gelotti cav, dott. Fabio, medico 
chirurgo — Chap cav. dott. Giuseppe, 
medico chirurgo — D'Àuiirea dott. E-
lia, sacerdote — D'.Audrea dott. Luigi, 
medica chirugo — Gamba cav, dottar 
Giov. Batt., oonsinHere delegato — Mar-
ouzzi don Carlo — Marzuttmi cav. dot. 
tor Carlo, medico chirurgo — Oiiyotto 
Rinaldo, firmacista — Pennato prof, 
dott, Papioio, medico pnoi'ina ospitale 
civile — Venuti dnti. Mattia, medico 
chirurgo — Ziliotto dott, Pietro, me­
dico chirurgo. 

Medaglia di bronzo: Abettl oavallief 
dott. Ciarlo, commissariò distrettuale — 
Agosti dott, Leonardo, medico sonsor-
zlale — Borcanaz dott, Leonardo, me-
doo.ohirnrgo, condotto — Cavarzerani 
doti, ' Giov, Batt., legale — C»pparo 
Domenico, 'guardia campestre — Ghia, 
rnitini dott. Ugo, medico chirurgo — 
Costantini 'Fedele, ^segretaria comunale 
—, D'Andrea dott. Dasidorio, med'co 
chirugo — Dalla Chiave Carlo, oommis-
sano distretiujle — De Sabbata dottor 
Carlo, r. pretore '— Ellero dott. Enea 
— Fabris Lino, iscrivano municipale 
— Ferro dott. diov. Batt., medico chi­
rurgo — Francesconi dottor Giuseppe, 
medico chirurgo .-r- Fratta Rinaldo — 
Frattiua dott,.Bisilio, medico chirurgo 
— Martin Giuseppe, brigadiere nei r t . 
carabinieri — Maroandélla Callisto, 
commerciante — Kadali Giovanni; io-, 
ferriere r— Pari dott. Riccardo, medi­
co óbirurgo condotto ':— Puppiù dottor 
Giov. Batt., medico chirurgo — Sbal­
lerò don Giov, Batt., sacerdote — Stef-
flnlongo Valentino, guardia campestre 
— ToBÌttl cav. Giovanni, profassora nel 
Liceo Marco Polo in Venezia .— Vara-
schi Gustavo — Vietti dott. Carlo, me­
dico éhlrurgo condotto — Zaro Giov. 
Batt., maestra comunale. 

S i e c n r s e » Contrariamente a quanto 
avevamo annunciata, nessmia domanda 
fu fatta al Municipio per ottenere il 
permesso di far delie corse In Giardino 
grande per il prossimo S, Lorenzo. 



F R 

I I » r i u n i o n e d e l p i i t o r l -
d e c u r a t o r l e v e r n l « i a ( a r l > I«rl' 
al Teatro Nasiiunale alle ore 4 pome­
ridiane iatervenoero ciraa 40 aolleghl. 
Aperse la seduta li pittore sig. Dome­
nico Coati, dando un fraterno saluto ai 
presenti facendo voti ohe in tuiti SÌA 
if deiiderlo di affriktollariil. nuli» : .basi 
doli'ordiuato lavuro, ddll'àidioizia, delta 
couoordia, della raclpraoH ..stima e soli­
darietà. GliiUBn dicendo cbe tutte le 
arti hanno la loro Società e danno 
prova di uoioiie e per noi pure è do-
vera assooiarai mostrando cosi d'essere 
sempre piti degni Agli d'Italia ohe à il 
paese delle associazioni, dell' ordine e 
cidlla lega fraterna. 

Il pittore sig, YiDOenzoMattionI diede 
lettura di cna corrispoudoLza e ade­
sioni pervenute dai oolleghi e Talenti 
artisti assenti, a delio schema di sta­
tuto (compilato in aeno alla Commis-
sioofi) Il quale par le giuste norme ine­
renti allo scapo prefissosi, soddisfece pie­
namente gl'intervenuti e fu approvato 
all'unanimità, 

S; pasEÒ tosto alle sottoscrizioni a 
cui tutti i pretentl aderirono e con cib 
la Società si retieue costituita, 

Abbenchè l'assemblea fosse, iiuraerosit 
si decise protrarre la nomina delia oa-
richo sociiili alla prossima seduta, asseu-
dochò molti colleghi si trovano assenti 
a motivo di lavoro. Indi, t'adnnaosa ili 
Boiolse eoo ordine e generale soddisfa­
zione, 

A p r o p o s i t o d i e m l g r w e l o n e i 
Facaudii seguilo a quanto scnsaimo sa­
bato sulla tratta dei bianchi pel Bra­
sile, poniamo in avvertenza che tono 
in giro delle circolari dimostianti la 
condizioni che fa una casa di Genova 
perclià vengono arruolate famiglie di 
ooritadini pelle proviuoia di Rio Janeiro 
e Miuas, 

A giorni torneremo sopra, con ootjul-
eione di persone e di cose, Y, 

n e c l a i n O a Pervenne alla nostra 
R«da2Ìotie un reclamo contro l'ìnaffia-
tore delle strade di via Oemooa, il 
quale, a quanto ci scrivono, pare ohe 
oltre alle strade, luaf&i anche le per­
sone cbe per ivi passane, 

Xi» filojgsora. La Et, Prefettura 
ha diramato ai signori Sindaci, ai si­
gnori C.arrispundenti viticoli, ai Comizi 
agrari, ai rr. Commissari distrettuali 
della Proviuoia, la seguente: 

I Strà certamente noto alle SS, LL. 
come sia oomparsa la filossera nei di­
stretti di Adelsberg, Le9<eae e Gorizia 
nei limitrofo Impero Auslro-Uoganco, 

La vicinanza dell'infezione e la quasi 
continuità delia vigne fra i luoghi at­
taccati ed i pafHi più viticoli di questa 
Provincia costituiscono per noi un pe­
ncolo assai grave di una prossima in-
Tasione, 

QufSti fatti impongono alle singule 
ammlnistraz ooL il dovere della più so­
lerte vigilanza allo scopo di poter sco­
prire il male appena si manifestasse in 
centri limitati, . 

Se lo mlezioai non si avrertono 
prontamente, il parassita può diffon­
dersi in modo da render.̂  poi inntli 
gli sforzi del Governo e dei privati, 

Hu creduto opportuno di richiamare 
l'attenzione dello SS, LL. sopra questi 
fatti, perchè vogllatio raddoppiare di zelo 
nella sorveglMinza iMle vigne, e denuncia­
re immediatamente qualunque deperi­
mento della vite il quale non sia, secondo 
la loro esperienza, spiegabile, 

El specialmente sopra le clorosi poco 
spiegabili, sopra i deperimenti lenti, 
ma progressivi della viti, cbe le SS. 
LL. drovauno portare la loro atten­
zione, 

Allo scopo di far conoscere da molti 
come si prosentiao le vili attaccate da 
questo .parassita mi . adoprerò affinahé 
sieoo nei principali centri viticoli te­
nute delie conferenze popolari. 

Intiirito zittendo che le SS, LL, in­
formino'sui provvedimenti che avranno 
presi stante l'imminenza del pericnlu. 

~ Avverto per norma dei signori Sin­
daci che la legge 4 marzo 1883 D. 
625S (ij. 63 della «Gizzetta ufScialn) 
fa loro obbligo di esercitare la mass'ma 
sorveglianza sopra tutta la superScie 
del territorio comunale per conoscere 
senza ritardo se m qualche località 
aianvi indizi di invasione fliosserica, 
dandone al caso, immediatamente no­
tizia al Prefetto, o proibisce l'iotrodu-. 
zlone di barbatelle, magliuoli, traici, 
foglie, uve ed altre parti dellit vite, 
dei pali o tutori e dei sostegni d'ogni 
sorta della vite, già usciti, delle piante 
e delle parti vive di piante di qual­
siasi specie, dei concimi vegetali e mi­
sti ; proibizione quésta ohe i signori 
Sindaci dovranno far rispettare con 
ogni rigore. 

Credo superflo soggiungere altro rac-
comaodazioui, per dimostrare la neoes. 
sita che lutti si adoprioo per quanto ò 
fattibile, a scongiurare l'iminenaa scia­
gura economica di cui sarebbe causa 
l'invasione fllosserlca, 

I signori Sindaci sono pregati di 

dare la massima diffusione al contenuto 
.dslla prsentfl. 

Il Prefetto : Rito. 

Oepìml A f a r l a l . EÌ<igendosi in 
città, negli scoi-si giorni, sparsa la voce 
ohe alcuni bambini di Udia^, mandati 
al bagni inarini, stavano alquanto male, 
ieri il signor filia Cornelio tean uo so­
pra luogo.onde verificare il fatto, 

B oggi poi venne alla nostra Reda-
zioua a raccontarci che tutti i bambin>, 
fflaadàti dal locale Gomitato «gli Ospìzi 
marini di Lido, stanno ottimamente 
bene e cbe eoitaulu certo Zollaci, 
d'anni 12, da Udine, mandatovi' priva­
tamente, e molto malaticcio, soccom­
bette l'altro lari, " 

C.ò a notizia delle famiglia che 
hanno culi i loro ragazzini, 

AttuHKloae d i n u o v e torlffe re i t r a s p o r t o d e l l e m e r c i . Col 
agosto p. V. cessuraooo di essere ap­

pi cabili le titriffe dirette italo-svizzera 
ed italo-germarioa (liizioni del 1882J 
coi relativi supplameuti o colla stessa 
data entreranno in vigore la tariffe se­
guenti : 

a) tariffa pel trasporto delle merci a 
grande ed a piccola velocità In servizio 
diretto fra l'Italia e la Svizzera, via 
Gottardo ; 

b) tariffe pel trasporto delle merci a 
grande ed a piccola velocità io servizio 
diretto fra l'Italia e la Germania, vis 
Gottardo, Brenoero a Pontebba ; 

e) tariffa eccezionale pei trasporti a 
pìccola veiuoilà ad a vagoas completo 
di carboni minerali dalla Germania- al­
l'Italia; . 

d) tariffa eccezionale pai iiraspcTti a 
piccola valooilà ed a vagone completo 
di zucchero greggio dalla Germania silo 
stazioni italiane di Ancona, Rivarolo, 
Sampierdareoa, S, Martino-Buònalbargo 
e Sioignglia. 

Le nuove tariffe per il servizio di­
retto italo-svizzero sono vendibili al 
prezzo di L. 7 p'rcinsoun esemplare; 
quelle pel servizio italo-garmanioo, 2 
volumi, al prezzo complessivo di L. 13; 
le tariffe eco^zionali pel trasporti a p c-
cola velocità di carboni e zuschiro greg­
gio, al prezzo rispetti vameuta di L. 0 60 
e il. O.IB ci'-isoua esempi-tré. 

Fra le stazioni Incaricate della van-
vlta vi è pura quella di Udine. 

J L v v I s o Al j I S n n I e l p i l . Il sot­
toscritto SI fa uci dovere di prevenire 
gli onorevoli Municipi che tiene in ven­
dita scale speciali per Pompieri giunta 
i pib recenti modelli, 

Oustrursce scale a psezi ed a ram­
poni (Crochet) con la mnsuma preci­
sione e sotto la sorveglianza del signor 
capo dei Pompieri di Udine. 

Antonio Badìnl a Camp. 
Via Venezia n. 19. 

O s s e r v a c l o n l i n e t e o r o l o s l c h o 
Stuz'one di Udiof» — R, Isiitnin Tsoioo 

Luglio 29-30 ore 9.a. ors 3. p ore 9 p. ore 9 a. 

SS, Ebbi occasione, non ha guari, dì spe­
rimentare, il suo GaUttoforno, o mi gode 
l'animo di a3.!Ìourare che l'efietto fu al di 
là della mia aspettativa.-— Si compiaccia ora 
spedinsì prcitltinisanioafe, e meno di paeeo 
postale, diretto a questa Colleteria, due bot­
tiglie di detto Giilattaforuo, e si ricova ali-
uopo il relativo importo, tpr. di Cosenza) 
1886.— Dott. DommieoCalotti. 

Costo : Una bottiglia L. 2 — jpià L. 1 
per cassetta e trasporto. Chi «cquiatt 5 bot­
tiglie ( L. 10 ) avrà cassetta e trasporto 
< gratis >. 

Indirizzo : Prof. Ifeilare Proto Ciurfeo in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico £.o 
S, Tommaso n, 20 p. p. 

MEMORIALEJEfPRIVATI 
2>/LoxcsM. d i Olttà , 

Beco i prezzi fatti nella uostra Piazza 
il 80 Luglio 1888 : 

FRUTTA 
Para —.15 —.16 
Persici 80 --.85 
Cornioli —,9 —.10 
Fichi —.9 —13 
Prugni —.6 —,— 

LEGUMI 

Fatate nuove 
Tegoliua 
Fag'iuoli 
Pomidoro 

. - 7 - 8 
, - 8 — e 
— _2a 
—15 —12 

POLLAME 
Ooî e Ti.ve . , ,78 -— 75 

HutrMloml d e l B C K I » l i o t to , 
arrenato i) 28 ,L»gJio ,1888 

Venezia 11 44 34 1 79 
Siri 60 57 71 16 74 
Firenze 60 30 22 89 48 
MiltBO 9 88 48 60 61 
Napoli 34 80 57 90 11 
Palermo— — — — — 
Roma 89 19 42 2 71 
Torino 32 9 19 66 51 

Libri d'igiene 
a c e n t . S O II v o l u m e 

Bar.rid. 8 IO* 
sltom.lltì.lO 
liv. del mare 7463. 74S 6 740.4 747.2 
Umid. relat. Bl, .59 70 6V 
Stato d. cielo sereno misto misto coperto 
Acqua cad.m — — —. — 
«(direziono N NE S N 
; ( vei.liìlom. 7 6 2 .4 
Torm.centig. 22.7 24.B 201 23.0 
lì, . ( massima 26 3. 
Temperatura | ^ i „ i „ , 15,8 
Temperatura minima all'aperto.- 15.1 
Uinima esterna nella cotte 17.1 

V f l l c l o d e l l o fStatw C i v i l e . 

Bollettino satt. dal 22 al 28 luglio, 

Nasctje. 

Nati vivi maschi 9 femmine 9 
» morti > 1 » 1 
» «sposti » 3 » 1 ' 

Totale N.24 

Morti fl domicilio. 
Umberto Modotti di Giovanni di masi 

4 — Maria Meuegon di Giovanni di 
giorni 43 —Caterina Z.nussìPriucii'gh 
fu Angelo d'anni 66 aa«aljngi — Sat 
timo Disnen di Luigi di giorni 12 — 
Alberto Pravisano fu G mappe d'anni 
79 agricolt'.re, 

jlforti neW Ospitale civile. 

Tomaso Cicata d'aiini 1 e mesi 7 — 
Orsola Gir-ji-Mauro d'anni 40couiadma 
Domenica Ca' èva Cu Vincenzo, d'anni 
50 cucitrice — Giuseppina Drametti di 
mesi 7 —- Teresa Romanelli di Dome­
nico d'anni 25 contadina. 

Totale N, 10 

dei quali 1 non appari, al Gomuuedi Udine 
Matrimoni 

Carlo Modenese r, impiegato con Te-
rosa Bonetti civile. 

Pubblicazioni di Matrimonio. 

0:ov. Batt, Saltarmi fornaio con Luigia 
Stremtts casalinga— Abigaeots di Fras-
sello barane Fil ppo tenente di cavalle­
ria con Ida Anna Angeli possidente. 

Guida pratica dello malattie scerete — 
Fisiologia ed elogio del sono femminile — 
Guida della donna — Amalo e non generate 
— Pisiologia della generazione — Le me­
morie di uno stomaco — La felicita in a-
more — Igiene del piaceri — Vivere saoi 
e lungaraeiit» — Il miitrimonia ossia guida 
per meritarsi — Consigli sulla limitazione 
della prole — Igiene fisiologica del matri­
monio —: Igiene medica del matrimonio - -
11 potere dello spirito — Le gioie della vita 
~ Della virilità — Gli abusi di Venero — 
Le mostruosità umane — 11 consigliere della 
vita — L'onanismo — Igiene coniugale ossia 
guida degli sposi ~ Venero generatrice — 
L'arte di vivere lungamente — Vizi giova­
nili - - Storia fisiologia e igiene della gra­
vidanza — 11 medico delle famiglio — La 
salute dei bambini — Aneddoti sulle donno 
'— impotenza e atetìlita r- Lo dolcezze deììs 
vita coniugale — La nuova guida medica 
del matrimonio — La prostitUMone — Pe­
ricoli ed inconvenienti dello frodi — Ricet­
tario universale — Come e perchè convenga 
vivere — Pisioiogia solfa mano — f secreti 
per viver cent'anni — Guida pratica dello 
malattie segrete ~- Delle malattie veneree 
— La preservazione della saluta — La sa­
lute dell'uomo — L'arte della bellezza nella 
donna — Non morir mai — Cento mila aned­
doti sulle donne, sugli amanti e sui mariti. 

Trovànsi assortimento Volumi n meziàlira 
publicati recèntemente; i pi'iì interessanti 

: romanzi dei migliori autori. 
! E, sortita la 14" puntata delia Bibbia a cent. 

5 la dispensa. 
In detto Emporio trovànsi tutte le pubblica 

;sioni pubblicale nel mese di luglio: La 
Grandi Amoroso, Vita dello Imperatrici Ro­
mano, Florilegio Dramatico, Musica Universa­
le, Ricordi, 1 Viaggi di Giulio Verno a di-

. spense di 5 cent 
L'ILnciclopcdia illustrata a 6 cent, la di­

spensa, è uscito il 12" Uolume a L. 3 il 
Volume di 00 dispense. 
(ijipc€3lallti& luc ido per Imbrunirò 

fls<an<»ncsiineii<e o g n i metalio d 
90 c e n t . 1» Montolii 

j Speclnlltik Col i» l iqu ido per 
! a g s i u s t n r e p o r e e l l a u o e ve tr i 
; a cent , OO 11 rineoiio islsiteiiu» 
i b r e v e t t a t a inf ic i le . 

1 ALL'EMPORIO GIORNALI rimpetto al 
Caffè Coraz'za sotto i portici Casa SÒMEDA, 
in UDlNIil. 

AVVISO 
Il sig. K i u l g l B a s s i ForjiaJo costi 

si onora avvertre gli aventi .interessa 
che col primo agosto p. v, riprende la 
azienda del lui Forno in via Vìllalta, af 
Aitato alli fratelli Damiani, accertando 
che nulla ometterà per appagare il de­
siderio della numerosa sua clientele, 
che i di lui servizi saranno inappunta­
bili, a che il pane che porrà lo vendita 
sarà della più perfetta qualità. 

Ì3I80PAOCI DI BORSA 

VENEZIA ÌB 
aenitt» Itti l itamuio dtM.n t 91118 — 

1 loglio S7.10«.97.80 Ailonl Banca Mulo. 
cola — a Banca Tenet* da — _ —. 
Biaoa di Ondito Tenet* ih - . — .— — 
Soolett Oottrnalonl Tentta —. -• a — — 
Ostolfleio Tsssiisso — a — .— OhhMg 
Fteitltc Tensila * pieni —. * ~-

Folutf. 
Pezil da 30 franchi da —• a —— Baa. 

cottote aostclMiliis i» ao3.~ k a03.S|8. 
Camil, 

Olanda >c. 2 l|ii da Oermuila B da UH. 
aiaSi'JS a da 128.96* 138-40 Fnuid* 3 li3 da 
100.30 a 100.40, — Belgio 3 1|3 d* - s, —. — 
Londra a 1(3 da35,16 26.33 Brlisn» 4 - a 
* 100— 0 ds 100.80, a— d*—Vieon* Trieste 
4.— da 302. 76— 308. 36 --» —», — » — 
—.— ,—Peni da 30 banoU, 

Sconto, 
BuKs Suhunle i Ift fiasco di KiipoU il 1(3 

Banca Teaat» Buna di (liei. Tea. 
UII,ANO, 33 

BeadlU Ita!. 97.33 1? — ,Merld. 
—.— a ' Comb Londr» 36-28 33 

ftms. d» 100.33.— 371i3-,Betlino d* 133,06.16 
FIREiNZE, 28 

Benil. 97.80 Loadn 36, 38, Francia 
100.86,—,— Metld, 787.- — Mob. 678 

QBaJOTA, 38 
Rendita n*li*ii* 97.83- — — Banca 

Nudonale 2090 — Credito moMIl*» 930. —. 
Meild. 787.60 M«dtt«rr«noe 688.-

BOUU, ;iS 
Rondila Italiana 97.40 — Banca Qen. 670,— 

PARIGI, 38 
Bendlia 8 Ola 86,60 ^ Bandltii 8.O1O 88,90. 

Bandita mìtua B0.8IS Iwradra 4£.S31;9 
IntUte 99,11,16. Itali» 396,60 aand. Tom 14.67 

BERLINO,! 88 . • ' . 
Mobiliare 99i-- AqitiiaclM —— Lombarde 

- : . ^ , Italiana, 97.70 
• VIENNA 33 

Mohlllut. 806.70 Conlnrdo 97.80 'FenCvìe 
Auitr. 34!,70 Banca Naiionale 878.— '' Napp-
leoni d'oro 9.é51|3 ConUo Pubi. 49.26 Can-
Uo loaàn 234.50 Aaitelteii BXSO Zeeohlsà 
InperIsU 6 88 < 

' LONBRA 37 
lailete 99,5i8 — Italiano 9S.62B — Sps^nolo 

Taiaa 

Proprietà della tipogr- fia M. BARDDSCO 
BDJÌ.TTI ALESSANDRO, gerente respons. 

I l 
( 

li 

ITon p l t 
Btringimenti 

ed ogni inveterata malattia aegrala di 
ambo i sessi, Guarigione garantita in 
ÌÌO 0 30 giorni mediante 11 solo uso dei 
Confetti vagolali Costanzi. 

[Vedi .iwiso in quarta pagina) 

A PONTEBBA 
(M, 564 sul livello del mare; 

si è aperto all'taeroizio il nuovo 

AlTjorgo P o n t e t t a 
Caseggiato isolalo e nella piA fetioe pò 
«iziene — Looal! animDbigllali oomple-
lamenta a nuovo — Servizio elellriso — 
— Sala da Blgliardo — 6iardino — 
Buona cucina — Cantina assorlila. 

PrezKf niodielsslml. 
Staiiuoi frnoviarie Italiana ed An-

slriaoa a duo minuti di distanza, con 
eerviilo dì treni diretti — UCSci tela-
grafici in piese e nelle due stasioni — 
Foi.te d'acqua sulfurea a 20 minqti di 
iiataaza a piedi — Stabilimento di ba­
gni d'acqun, pure sulfurea, a Lusanìts 
(Austria) a 16 minuti di distaosa in 
f.frrovia a 30 io carrozzi — Clima fra-
Sto a aalub..-rriino — Centro di passeg­
giate del ziose e di variata escursioni 
alp'-stri, 

. _ Il Conduttore 
2S ' Borletli Ferdinando. 

V E N T I L A T O R I (baratti) 
DA VENDERSI 

Presso il falegnami ANTONIO MAR-

TINCIGH in Vi'i Orazmno N, 22 iro-

vansi vendìbili a prezzi modicissiint 

V I ! M T I I < A T C » n i ( l>Mra«tl> 

jaranlili per ogni uso di granaglia e 

sementi, — di «lltma perfezione. 

ARTAGARNIà 
a 447 metri sul livello del mare. 

Linea Udioe-Puntabba a 16 chilom. 
dalli stazione por la Csrnla 

Stazione Climatico - alpina 
eoo Acque stilBirico-maguesiaohe-
alcaline. ~ Posla, telegrafo e fut-

macia sul luogo. 
Modica ccnsnlonta e direttore, il. prof. 

cav, PIETRO dott. ÀLBERTONt 
dell'Università di Bologna, 

GRANDE STAHILIMENTO 

I ' ' 

Apertura 25 giugno. 
AttTA 6 situata neiriintorno delle 

Alpi Gamiche, quantunque non a con­
siderevole «Iteita sul livello del mare 
(-147 metri). L'aria A balsamica per le 
grandi foreste di pini che,si estendono, 
in ogni diroiiono. Il flume-torrcntè 
BUT che ho origine a pochi chilome­
tri di distanza e discende rapido nella 
valle ove sorfre l'abitato, mantiene l'a­
ria fi-esca ed In continuo movimento. 
La temperatura è mite, non superiore, 
a 25 ciint. 0 Uon va soggetta a bru­
sche, oscillazioni come succède ; in al­
tra località. — Non si abbassa sover­
chiamente in modo da sopprimere la. 
funzione cutanea, il sudore. 

La dimora di Ar^; 6 indicata; » 
1. Per le persona deboli, convsle-

scentiv ' . I -
2. Per le pèrsone che soffrono di 

nevrosìsmo e.nevrostamìa ; 
3. Per le' periiob '̂ che digoHscóno 

male e con difScoltà. 
L'orla impregnata di prodotti ̂ balsu-

mici rasinosi &, utile.nelli}.bronch!t;i; 
mniatlie lente ' del pólmchc nel lOiro 
primo stadio. 

I forostieri trovano in questi stabi­
limenti nna dimora che associa conve­
nienti comodi della vita a pretti niiiti 

I. classe , . . . L. V.ttO. ' 
II. classe , . . . > a>50 

Servizio comproso. 
All'arrivo di ogni treno trovànsi alla 

stazione omnibus a due cavalli per il 
trasporto dei signori forestieri. 

Eleganti vetture ad ogni richiesta 
por la stazione e gite dì piacere. 

Inappuntabile servizio soUo ogni 
rapporto. 

ARTA, 1 giugno 1S88. 

V. «rasai 
proprietario e conduttore, 24 

i 

Ai sordi! 
Persona che con un semplice rimeilio 

fu curala dalla sordità e dai lamori nella 
testa, cbe lo affliggevano da 23 anni, 
ne darà la descrizione gratis a cfaiun-

1 qne ne fjrà rioh'Bjta a iVicAolson, i9 

I Borgonuovo Milano. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAliDUSCO 
Udina — Via Meraatoraooiiio — Udina 

Deposito esclusivo 
a pressi di fabbricai 

delle Carte di paglia o d'altre 
qualità 

della Cartiera Reali di Venezia 
( Completo assortimento di 

; CARTONI 
per Soàie baòM 

a prexxi modlcisslntl. 

B'iPlTmSHNmCENTO 
per ui.o 0 più masi tré oamura ammo-
bigliate, relativa cucina e giardine.'ilo 
attiguo, ove dimorò por due anni festivi 
il prof. MorlnelU, / 

Par tratiative rivolgersi daUproprle-
tarlo Antonio Bearel, 

FABBRICA e DEPOSITO 
oggelli par la ooniezione 

del. 

Seme bachi | 
a alstenia cellulare 

d i • 

LUIGI BARCEtLA 
Udine — Via Troppo N. 4 — lidiiiB 

Sacciieiti garza a.cjvnii'— Buste con garza 
— Conetti d-> zinco e di latta — Arpe — AoT-
taini iL'i porcellina — Telai e cariòni garza 
p^r la conservazione del semo — Termo- -
metri — Microscopi — Vetrini —' Porta a 
copri oggetti acc, ecc. 

Narigasione generale iialiana 
(Vedi avvito in quarta pagina). 
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Le inserzioni dall'Estero pe¥ M Friuli si rteeTono esélusivamemèrite presso TAgeazia 3?rin<ipiul?mTE'lil)b]ieità 
„.,.. ^,..*--., E. Er-OWiegM Parigi 0 Boraa, e-|s©r •Mntérno';-'ipresèe ;PAaflMM8trazione4el no&trff'--^f^p.''' 

Si . ' ' 1'' SOCIETÀ RllfNITE ' J ' """ '„ 

' , ;• , ' .FLÌS'illà e HUBATTIN© 
., . ., f! ,. . . , 

Ciipitale !. ' • •• , . 
Statatóo 100,000,000 — Emoaso e venato 65,000,000. ,, 

- 'OoKia#aarfciiBa«3aito. di, ,ca^rs ,p^a ; 
Ji'tk -j.i.ìTrnt.i. t > ! , - i ' . . » . . ,', • -1 . u •.vf.i'M..! t.;, .1 

•Piaim 'àc4HaBa'dii"rimptm m a Statiom Pèimpe 

+ BEflÌPE,kPLITili)i!iPi6ì|ì(l(ì 
P»fttói!» d6i 'Mss i 'd i .LDaUO e AGOSTO 1888 ' 

! part ir! il t ug l o 1888 fapoVfl'p'DMàla'h '«ili K ,t/i.,'i il 

•f ». . . , . . . . 'IÌ;I» . ' i r . . , . ' , • 

•'..-.' .»' • '-SIFilO ••-

i ; • : • Per IMffi'̂ JfìÉllliilro 'f Sittntos (Brasile) •• ^ 
V8Ìpore"^tfé'taft'*;'' '™/;ì •"""«""lì-f '" '" Loglio 

» ; 'il).:i»i)! ' 31 ' 

IIC« \M «Bt. 
' , , ,,6.W„»n». 
„ÌO,»jBBt. 
,12.80 non 

.- ilìì' 
» 8.80 . 

«HiJEi.UJimO.lA 
-(Oli Bull ,«r ^J jS^ l l j ' 

Ottallrai 
«ts 7','m,»iiiv 

,"9;«r«iH. 

i llM p. 

F&rtte,.. 
D'i-VaifiÉU 
'òteÀ'M'Ui. 
i','%.lb'tait. 

DA DDIKl 
Iti t.m ant. 
1, 7,44 imt. 

• , ll>.8ffMnt. 

l i , ! i8.80>i 
BA Ojiti?,' 

ore a.BO.!ini 
. 7,B4 ^nt. 
. "— » 

, , e;85.p, 

onnlb. 
diretto 
oanlb. 
ownlb. 

Itetto 

.fi1 
stinto 
oanib. 
mi Ito ' -
oainib. 

„ BÀiàat. 

, 7.38 p. 

BA eOKCKUBA 

me y o ^ j i t . 

, 8.— p. 
, , .6 .8g| i . 

oro "V.»? sai.. 
, U.ai u t . 

, 7 . 8 8 p. 
, lo OS p. 

oro fiOO «nt, 
,.,„ 9,10 tot. 

, 4.50 p. 
, 9 .~ p. 

Umetto 
OiUiibnii 
sOranlbu. 
..aitetto 

wh 
NiNio oanib. 
..tetto 
"oMiilb. 

oanib. 
Intto 4a 

flit 

A tlSIMI 
ore-7.se «ni. 
.,, g.es rat. 

> ,8.19 p. 
• , '8.0B p. 

, 3.80 sa 

0» 9 Ì̂0 t a i 

è i e p. 
7.88 p, 
S.80 p. 

trt'« 
onmb. 
oanib. 
misto 

owiibtu 
.talato 

L OOINS 
me 10.— tmt 
, 13.80 p. 

, Itii-aat 

1 Agosto' ' 'a.,^ 
15 « » » ( 

•';"'17|.Ag6Sl0, <*> 

,,)P«,.WFAWlSOĴ l.Ìl(>.8̂ 4toÌB(ialidefPAWl0d' ' •' ' 
Tapore .posfàlW,"! (.m>t5'fit.'"t! I -il.-.•».! -S-Agdsto 1888 

.)i)|n.)tnT 
.Dirigerai per MeroM&iPsHeggisè a l lMI f lk i l o «|ciU9,.Soi-

• i i y • » - • • • • l l M iiinwi—.•i.wiiii. Il) fii.i»iniiM.J •mi. ' • " . ' — . • ' • • i ' *••—•—'"• liiiiiiiliii I II ' 

À¥Tisr a prezzi iiDodiìiissiDii 

DA UDIKB AtìrVtDALB B A O m B À L B j , , , A tJDlMK 

àia ^';47tat. ' misto oro 8.19 »at. oro 7.—«it ttisto ora ,7,83 »at. 

i iMol- ni , : amj. l i2.06p". • ".• l i%mj. 
, 4.—p. fj ,̂  4.82 p. „ 8.—p. , , i8,8ap. 
, ,8.8pp. , l .1 9,02 p. , 7.48 p. , , 8.17 p, 

*'*"•' , • ANTICA OPFELLERIA 

GIEOLAMO TOPFALOIÌ 
i w - o|_-̂  03.-v.id.ale"''"".'' 

Non pia strioginienti 
DBEynAM ' ' 

GuSrigione garsnlita In 20 o 80 giorni, mediante i Con­
fetti vegetali Costami, in sostitnziono • delle , Candelette. 1 
medesimi segregano inoltro le arenelle, tolgono i bmoiori 
nrotroii, vincono i Hussi bianchi delle donilo e sanilno mìro-
bilniente lo goccetto di qnalsiasì data, siano pufo H^ennte 
inbur»bili, • 

Eifetto constatato da una eccezionale coUesionè di oltre ' 
2 00, attestati fra lettere di ringraziamenti di ammalati gua­
riti 0 ceî iiflcati Medici di tutta 1' Europa Centrale, attesttt! < 

'. yisibill ' !pot̂ < in ,Carigt Boulevard Diderot 88 ed in Soma'' ' 
via Battoaii N- ?8 « moti in Napoli pro*«o,l'autore prof. A, i 
Costami'via Mergollina Bum, 6,, vicino il;,0B!ÌOj« garantito ^ 
dallo stessa ntore.ogl'increduli col pagamento dopo la guari-
giodo «on trattative'da convenirsi. ' ., ', 

1)0» Scatola da SO confetti, atti'atlo stomaco anche il più de-
; ^ licato Con dettagliata istruzione, L. 3.80. 
1)^ Vendita presso tutto le buolie farmacie e drogherie del regno 
| J9 esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma 
.JO autografa in nero dell'inventore,- • 
l^- In UDINE presso;>il farmacista A u c n s t » B a n e i r a alla 

< Fenice Risorta >, che nO fa ' spedizione nei Regno me> 
'diante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 

Uniob ispe'biaiisi^'delle tanto rinomate Gubarie Ciyidalesi 

: 1- Ii'8aperieni!a>'fatl8i''éd it'-aiatstn's'dl'donfezioneie 
eottiirà delle ^ n b n n e ^ 'llermetle- al'-'fabbriottbì^e di 

.garantirle mtóèlaiiili é-Ebuòiie Jièr^'oltre'l'Ho mese dalla 
l'.fatisrioazionerfuritóè il peB¥'de/'tó medésime non sia in; 
•'faHorsal mep'o ^b'jlograiH^à. 'J*' ' ' ' . 

"'•Ad evit^fre lja,.ooft^ratf(^ioqi..aì vendono le (addette 
C u b a n e aooompagnate aempre-daiun'avvlso a stampa^ 
eodsimìle al pi^aetite, Unnici déilft firma! autograia'del. 
fabbricatore émùìlkM TOFF^^LONl. • '-' ' \ 

L«Mlg|W^^-,, WS: 

tip '..il-
iliiilffl 

•iiaiiiii! bo 

11; 
iiliiìll 

RDlSCa m e 
PRBMIATQ 

STAeioLIMEIiTO A IQfÌ^ICE IDRAUllCA 
-i,...,i 1 i . . « « ( ,0 OR aaìie; fili «l'en .. oiBi/i>i 0!' ..pc-'f! ,• , '> ' ,""•'" " ' " " • ' W ' ^ ; ' -" 7 "̂  , T ' '. 

per la fabbricazione dì t l S T E uso ORO e fìnto LEGNO. -- CORNACI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

i f t o di POSSO snoda t i ed m a3ta 
'Piazza Giardino,,N. 17. 

T I Ì r ^ | H ^ # ^ f ' ^ A l"""! H ^ servizio "della 1t)epuWiÒnê ^P^ di tJdine--Editrice del Giornale quoti-

l | ? - l i | I l 4 r 4 £ l j h l o dianòILtEroLrr|,tobll6àil'I^èÌ«iodicoL'MPEGlURIDICO-AMMI^^^ 
e si assume'O^ genere dilavorif' 

inilVJlaìui Iffll i ; i d j . i.ln!i.lTl i lei l.luq 

Via Prefettura, N . 6. 

.3'; 
*\uì/.ir,.i'ì 

"~~~~~"—i.,1. " ' — ÌCÌIJUWJV m • -firn mméu tw.iv -,•».,i•-,•,,'•••.—'—fr-- ' ' n.-r,;.»-,*,.-.^.... ..iim.ìi.i •'. n ' •, ,.̂  
^Dopo le i^esionì delle cele|i>U4 mediche d'Kuropa ninno potrà dubitare delllftfiloaoia dì-queate-PILLOLE^SlPElPlFICHE CONTRO LH BLENNORRAGIKSIUECENTI C H E ' O R O N I C H E gOlJ 

'"-'" ""'-m w&cmsà(^Q dBite'.-'Kfricìi' PO-RTÀ: 
, ISI settembre 1877, eoo. — Bifepab iipioo, speoiflpo pop Je sopradetta | 

Imedici. aoDi,4 scatole guainsoonoiquést'é nììl^tiie iièllò st,atb'acuto,_abbi-1 
I , 1 . [ i i l ' 1 ( 1 , 1 1. '• t •;, . 1 ' ' • _ ' • ' • ' ' » . " • ' I 

guelle del prof^^sote PORTA DX.'E:JV71lA,\deirft farmacia OTTAVIO GAULfiANI «he solaM possiSde la /ede/e Wcella. ' (Vedasi ' dichiara-
^j^ne Uff loiaWdVSerì iù^ì fobbralo'1870,' , . „ , . , . . , „ . . , , ' • , ' ' ' • ^•••\ < " • . 

' GALLEAlfl,-Milano. — Vi oouipiogo buon'tì''Bi'N.'pet altre'ttante PitloU professerà PORtA, non che flaconpoioereper odjMa seifld'vo, che da ben 7 anni} 

!•••> . A O i l l ' O a (, »> i .nhr . ; i 

•denia. — bS 
rimessa di vaglia^ 

a Hivenditori a lJÌ..'~a 
Erba, vi. 

'•imi m^s 

" e'fliasìoii. tmgi , faomàoia alla Sirena - - V E N E Z I A ; B6tner, dott. Zampironi — C]iVIDi^l|E! Podwco — MILANO ! Stabilimento CoHo! 
•VICJSNZA': BellÌHOnV<nlm —'ROMA, via Pietra, 96,: a jn tn^tà leipriòcipaji Farmacìe dèi Rpgno." ' ' ' • 

.:.^i ' liti aiSin-J-i gg&DjiBt.oq t iu^ TiusQJv iiiì iiìT iWi uoB s n PMPiiPiifPliiip! 
Udine, 1888 ->- Tip. Maroo Bsidnseo 
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